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UNA'UNIZIATIVA DEL "PIONIERE i » 

~u 

peri ragazzi 
Ln min KCiiurnzioiic, la gc-

4»Miiziono ili quell i elio, al lo 
t-t-oppio della prìmu #iirrru 
iiiuntliuU*. i m m u t o dui dieci 
m ((uimlici uitni. A vrvseititu 
iteli ntniosforii. nei lo Miiritu 
del HNorKiiiionto. Del Hivir* 
pt i ic i t tn titilliamo Mntlinlo In 
.slorin €• letto gli cpi to i l i «ni 
liliri di smol l i , ne ni>i>i»inio 
recidi lo i r imi l i e intontito «li 
inni: i volli dei m i m i m i eroi 
— Cavour , Ma//.it\i. (ìtiriiiitl-
<li — ri Minti divenuti fami­
liari a t traverso un" iiiinii'iisu 
\ ;iri<• • -\ d ' immagini , dal le fi­
gurine. I.iel>i|; «Ile olvotnuftì' 
popivlnri, «lai ritraiti nppvui 
ne l le nule M'oliiHticiH* ni mo­
numenti eretti nelle piazze 
d'ogni più p icco lo pneM'i men­
tre le deiitnieisinne fifftir«*tt«* 
de * l.n piccola vedettn lom­
barda > e di * II tamburino 
«.ardo » ci offrivano, con In 
loro esa l taz ione genero-li un­
t i l e ve s fumata di rettorie:!, 
ipieUVroivinu di cui tull i i 
g iovani vciiloiiu più o menti 
il Insogno. 

Tu la storia tlel lti«.iiri*iiimi-
lo. la « storia nutriti » — co­
me allora si c l i iamava — la 
bave di tutta In nostra edu­
c a / i o n e . C'erto erti piena di 
difetti e fortemente limitii'u-
non solo ignorava completa-
mente le e\\<u'n/e e j prirn; 
moti del r isvegl io del le nti»-.-
sv popolari , ma .nel mirrare 
l e v icende d i e portarono alla 
unità. jiM'sIevn «.opratlulto «ai 
meriti della monarchia VUIHIU-
«III e. percliè no'', fino n un 
«erto pun(<>. Hi-l ' io IX: e an­
c h e doll 'eponen (•tirlii'il'Iititi il-
litmiiiavn piiillo«;lo il lato pit-
|or«'M-o e roimiulin». frn«rn-
imil ione invece il civrniteru di 
s p o n t a n e o itioto popolare 

Ma, pur nei suoi l imiti , que­
sta storia avevn un senso •* 
un valore educat ivo , ooicl iè 
traeva or ig ine dalla realtà, sia 
pur incompleta , dei fatti, e 
v'invniraxa a «picudi ideali di 
unità, «li l ibertà «• II'ÌIUIIIHMI-
«leu/a ci»'«'rari «;tati la forza 
e il prnjrrcw» del no»Ini più 
icceiiU' pn«nt«». 

• • * 

Qual e In storiti clic ->"in-
srsrnn n<jfri ai nostri rattizzi . 
ai nostri adolesce/ i t ì? 

Non vog l io .soffermarmi qui. 
ancora una volta , su que l lo 
«die p'n cos i sovente e sttijo 
scr i t to e eletto: olir oìnò Ì te-
Mi <li storia «lolle nostre s c u o ­
le medie nrrivnno sino ni I°I4 
e cl ic tu t to que l lo o h e scpnl 
— fascismo. Itesi«tenra.' puer-
rn di l . ibernzione. Rrpnlilili* 
«•a e C o s ' i l u / i o n c — viene 
complotti mori tv ignora lo . 

Pochi s o n o f*ii al l ievi oViìv 
nostro scuole — i «piali non 
provengano «Iti una fiitniirliii di 
s icura cose ie t i /n slcmocrnticn 
<i clic non a b b i a n o a v u t o un 
invernante part ico larmente o-
ri«-titat«i — d i e l innno iin'óleii 
precisfi d«'l cn m i fere rea 7 io-
iiario del fn«>r«.imn. cl ic cono­
scono le più nobili e fumino-
••e fijrnre — n cui niir MUI - ta­
te int i tolate s trade e p iazze 
— «Iella, Resistenza armata e 
d i sarmata , c h e stilino narrar­
c i . sia pure som ma ria mente. 
le v icende del la nostra Guer­
ra «li Liberazione . 1.'episodio 
e r o i c o c l ic lui per protagoni­
sta D a n t e Di Nanni . In sto­
ria e semplare «lei sette r'ra-
telli Corvi «• mil le nitri fatti 
a l tre t tanto luminos i , non han­
n o ancora sost i tuito, nell'ari.-
ino dei nostri radazzi, le nn-
tirFie l l o r i e ri«or:ririiont;iii. di­
venute ormai , col passar b-' 
t e m p o , più «-biadile e im io» 
«•fficnci. Assoluta noi è l'i^im 
r.in/ii l>er quel che :-i"cird» 
il m o v i m e n t o opera io . !«• Irn-
fnrl ie «lei lavo-atriri. I'n\ in­
nata del |iop«ilo vrr*n un »v-
s e n i r e più trinato e più ir>i j -
Tio. Fppnre p ' o o r ì n d.i «T <•• 
Me viccn'te e •!:» «jne-ti ••-«»• 
<m«\ ria «pie«fi sforzi e d i »ri»*-
«•te lot te è nat.i la *n:-—?."i n 
cu* v iv iamo 

Ter que- fo ri p.ire r> i-t «•<> 
I j r m r n t r o p p o r t u n a e imt>*«r-
tante l ' iniziativa ilei Pioni—e 
c h e «la Ret ini nuni-rt < 
p u b b l i c a n d o una n»*ova o*~--
n i dedienfa a : " ii'ftmi » "'» 
anni di «torin ital iana •> 

La narrazione intornio'r* 
propria dal .punto in cui s' :n-
icrrompom» i l ib-i di -CIMI' » 
e c'iot' alla fine rle'J.a * tzrpn-
de «morra - del t o n . i Q . \ t -
t raverso offic.iri r irnc're in-
icM-^enfomenTe «p'C-'t'v « •• 
d i - imo sorrrc'e e afTernìirvi 
r;e' dfs . i ; : o e r e " i T I - --• • 
«len'Fmrncliato ( I m o r n i - f i 
prinii mnvit^'"'*' »>"->','a-: *-
c o r a r i i a i i d.-il l '^-empo e <'•»' 
<*iere««o de! l i r:\o1ii7 ;rir ,e -•• 
•«'etica, ffli oper.i i loff-ino r»er 

Iterative e le Camere de i La* 
voro. ne ucc idono i d ir igent i ; 
n m l i è , r con In compiac iu ta 
c o m p l i c i t à del la monarchia e 
del governo , ai c o m p i e la Mar­
citi « i i ' R o n m e »' initaura il 
recitile <li Mustol ini . 

l a ( S t o r i a » è « l u n l n alla 
sua set t ima 'plt i i tntn; e in* 
«•liieste fatte in varie città 
l imino d imostrato c h e I n > 
«uzzi la «JCgllolio tippiifmlona* 
tntuente. «»*•• 

L'Inlzintlva del Pioniere «p-
liare tanto più opportuna pol­
c h e c o n t e m p o r a n e a m e n t e t ) 
vien p u b b l i c a n d o AIII Confo­
rt del Piccoli uun storia d'Ita* 
Ha. c h e parte perù dal le ori­
gini e c h e lui j!in imperato In 
l<0 pi inlnta. La narrozlz.onc ò 
fntln con pnrbo, le illimtra-
zlotii sono belle, l fatti pre­
sental i «"'ni appnrenlc obbie t ­
tività. Ma «l«-di sforzi di li­
berazione del le masse popo­
lari non si fa c e n n o nitro c h e 
per indicare neirli sc ioperi In 
t'instifieti7ione del fa sc i smo: e 
s| abbonila invece nelln de­
scriz ione del le imprese bel-
l|ch«' «'on una enri«isn lenden-
z.n n «-stillare rignre c o m e « il 
generale Itommel. intrepitlo «' 

abi le romtindnnte » c h e . du­
rante tu l'tierra d'Africa, «ni-
dava < i iersonnlmeuto le im­
placabi l i manovre offensive 
i to lo-tedesche, a bordo d'un 
carro a r m a l o >. 

VurrcblK* forse In pena di 
confrontare «lucute «lue < «Io-
r i e» d'Italia c h e verranno, nel 
proiiNimi i l l e s i , raccontando 
prcas'n poco lo .stesso perio­
do , part ico larmente de l i ca to 
della nostra vita naz iona le : In 
Resistenza. In proc lamaz ione 
della Repubbl ica , le bitte per 
la democraz ia prima e d o p o 
In Cost i tuz ione . K «i ripro­
met t iamo di • farlo. Ci basti , 
per ora, invi tare lutti i ge­
nitori, lutt i K.'inucffnanti de­
mocrat ic i n ' fnr leggere la 
nuova paghiti del Pioniere ai 
biro ragazzi c h e non Milo ne 
trarranno ditetto e - cu l tura . 
uni, imparando n conoscere In 
vera storia del loro paese, po­
tranno ricavarne e lement i di 
g iudiz io , e di or i en tamento . 
e sempi ìdenli. fiducia nell 'av­
venire. 

ADA MAKCIIKSINI COIIKTTI 

DOCUMENTI DELLA BARBARIE NAZISTA 
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1 primi attacchi ai tedeschi t9 la costitu/iono;tirila Drigutti (Jntmeci — Kapprcsttglio 
,". sui cittadini di Cumulata — L'attività di Iun eroico mucnlotc — I ventino Caduti 

NOSTRO SERVIZIO f ARTICOLARE 

RIETI oiifflno — Leones ­
sa ù un D»«*> s p e r d u t o fra 
l e m o n t a g n e d e l l ' A p p e n n i n o 
U n gruppo dt case n r idosso 
do] Monte Tl l l ln . ni l lmltn di 
un a l t ip iano citi *1 arr iva do* 
|K> - (iiuiriinta chl loniotrl dt 
strada frti l boschi . A n c h e In 
tiuesti luoghi , c h e pure KCIU-
bruno fuori del mont lo . si è 
futtn la storia d'Ital ia, a n c h e 
miasmi la Res is tenza ha lutiti 
le suo prove , n v u t o I • suoi 
morti . - , . i 

Fin dui n o v e m b r e 1843, orl-
c lonlerl Inglesi, «Invi, umori-
cani fuggit i dui r a m p i ili coti-
cent t m u n i t o a p p a r v e r o tra 
le montagne . Inceri, es i tant i 
al l imi tare degli abitat i . In­
torno a tavol i tarlntl , a fuo­
chi ili sterpi net c a m i n i , ose lu . 
«utOMO I panni e l e acarpe 
fradlcc tlell<> primo n e v i ; coi» 
un tozzo di nero , pnno Ita­
l iano n e l l e tasche e il con* 
forto de l la s ch ivo -simpatia 
contadini! , m i g r a r o n o verno 
sud-e»»t, v e r s o ln - l i n e a de l 
fuoco, 

Anct ic (lunssù. fra 
montan in i . In tiuesti 

sperduti , In cosclotiza nat io . 
nolo td .svegliava, n n s i e v a n o 
l or imi nucle i di resistenza. 

A Husclo e Vi l lo Glz.l fu­
rono 1 primi attacchi a tra­
sporti tedeschi . Giu l io Qt i t . 
cat turato dal nazist i , fu tor­
tura lo * « morte ; lo z io . un 
vecch io r>u»tor« Insorto con­
tro ((il nssosstnl . freddato r> 
colpi di m i t r i - s u l cadavere 
del n ipote , F a t a l o I orimi 
cadut i , . v . . . ' . . 

A l e o n e s s a si forma un 
f r t t R t e à : W ^ « * « 0 «KKrenato 

re^lor^>mnm§tà .ailldnta ni 
Klovnne^ a v v o l t o Roberto 
Piotro i tafa^l , lRVtìlrezIonc p ò - . 
l it ica a l nucfrdélp D o n Con-
cez lo ChJdràtU. à t^pe l lnno del 
la B r i l l a . , J ^ r 
M fambtéit *c<iciìiatt 

OH scontr i »1 .moUtpHcm-.o, 
da Vlndo l l a P o g g i o Hustonc. 
P o s t o , « B o r b o n e , Antrodoco , 
L o f o w o e l e SQUodrc parti­
g iano si collejtnno. la HrlHn-
tn Gramsc i si sposta lungo ] 
crinal i dal le m o n t a g n e . Il 10 

HUCRtilmiirzo 11)44, hi uno scontro 
lutigli!In Poggio I lustone, sono<ucci* 

I t l l M I H I I I I M M M I t l l l l l l M I I M I I I I l t l l l l l l l l l l I I M I I I I I M I I l l l l l l H I I H I M I I I | i | 

IL VATICANO E I CATTOLICI POLACCHI 

Per I9Annuario Pontifìcio 
esisti: ancora lo Stato ili Uan/.ica 

Sacerdoti e laici credenti in polemica con la Santa Sede per la nomina delle gerarchie 
ecclesiastiche nei territori recuperati dalla Germania — Fabbriche e chiese ricostrnitc 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

V A R S A V I A , giut'tio 
« Queste terre formavano In 

culla della nazione po lacca , 
e Iti con la forza che ce le 
tolsero. Esse jurono sempre 
e completamente cattoliche, 
e sol titillo nel diciottesimo s e ­
co lo t colonizzatori pruss ian i 
p o r t a r o n o le idee de l 7>rotc-
s t a n t e s i m o . D o p o la tmcrru , 
Iti po / io luz ioue polacca, cat­
tolica nella sua maggioranza, 
si è d e d i c a t a ti M'onera di r i ­
c o s t r u z i o n e d e l l e f a b b r i c h e e 
delta ' tchiese, testimoniando 
così il 'suo deside'rio di pace ». 
Ito ritrovato questa frase fra 
gli appunti di una c o n v e r s a ­
z i o n e c h e ebbi, or è un a n n o . 
con l'ordinario della Diocesi 
di Wroclnuj , m o n s i n n o r La-
gosz. E non fu la sola persona 
a parlarmi in questi termini 
del contributo che i cattolici 
polacchi h a n n o d a t o e d a n n o 
per il ritorno alla vita delle 
terre occidentali. Ricordo pu­
re che durante il viaggio 
compiuto in quell'epoca nei 
territori recuperati, parlando 
con sacerdoti e con cattolici 
laici, s en t i i s p e s s o r i p e t e r e 

repo lare la q u e s t i o n e c o n t r o ­
versa . Nel marzo scorso, l ' iu ­
t iero problemi» fu oygelto di 
una interessante discussione 
in uu'us.semblcu di cat to l i c i , 
c o n u o c a n i a Wroclaw per la 
celebrazione del decimo unni-
versarlo del ritorno delle ter­
re o c c i d e n t a l i a l ta Polonia. 
In (niella o c c a s i o n e , il diret­
tore del settimanale cattolico 
di Wrocluu) , r i v o l u e n d o s i ai 
mille sacerdot i presenti, ira i 
fiutili o l i ord inar i d i O p a l e , 
Stalinogrod, Wroclaw e 
Gdtmxk, i r a p p r e s e n t a n t i d e l -
IVlccudemitt di t e o l o g i a ' di 
Varsavia e dell ' Università 
cattolica di Lublino ed il 
c a p p e l l a n o generale d e l l ' e s e r ­
c i to p o l a c c o , a / / e r m o t e s t u a l ­
m e n t e : « Il contributo dei 
cat to l ic i n e l l e c i t tà e n e l l e 
c a m p a g n e alta r iun i / i caz ionc 
d e l l e terre o c c i d e n t a l i a l l a 
madrepatria risulta dal loro 
atteggiamento patriottico e 
dati amore che essi nutrono 
per queste contrade. Vi s o n o 
c irca tremila religiosi clic la' 
varano su queste terre, sulle 

n a l i , p r i m a , la m a o p i o r p a r t e 
ella popolazione era prote­

stante. Il cattolicesimo po-d 

zione in m a s s a ed h a q u i n d i 
prec i sa to la p o s i z i o n e d e l c l e ­
ro po lacco riguardo ni p r ò -
Ulema dello frontiere occi­
dentali. • Noi non p o s s i a m o 
restare indifferenti — d ice il 
d o c u m e n t o e p i s c o p a l e — di 
fronte al pericolo r a p p r e s e n ­
tato j;cr la nostra Patria e 
per (a pace d a l l o s t i m o l o d e l ­
le tendenze levnnscUt'.i he net 
tedeschi . L 'Episcopato di P o ­
lonia , d'uccordo con tutta la 
n a z i o n e , r i t i e n e che lu f r o n ­
t iera Oder-Nelssc sia la sola 
giusta; vede nell'unità dql la 
nazione e nel rafforzamento 
della sua capac i ta difensiva 
la sicurezza del paese; desi­
dera appoggiare tu sua po­
tenza e il s u o s u i l u p p o su 
fermi idea l i religiosi e mo­
rali ». 

Nropi «li u n a U*iitt 
Ha osservato giustamente 

un i l lus tre giurista di parte. 
rat to l i eu , i l professore Klaf-
kowski. che « da un put i to di 
vista del diritto internazio­
nale n o n sì v e d o n o i m o t i v i 
per cui la Santa Sede si ri­
fiuta di risolvere il p r o b l e m a 

«a'nn nr :!•-

f» • 

ot tenere 
C-ornata l a v o r a t a a d ; o->,-» 
ore. mazzlor't m'- ' i 'c '': -•*-•!-
Tez7a. «rioper. ino o-" #l:fei . 
« ' T C i Con*';'» d- ?->M»-i- • 
Commi^ior t i Tnre-re: *-«••-•-.• 
ite' f n?:n. ; i *5V-' •». -• 
zl'-e e ne'!" \br i ; zzo . «.: 

i primi mot: ronts .Hni -, » * i 
o c c u p a z i o n e r?e!V ferr- '<•-! 
c o ' f i r i t e dei rrandi ->-.-i- < -
t i r i . Ma i l i industri"T. . i ' .v 
tifondi^ti. qnel l i «-fi*- o-»---. --
r o n o r!i 5trnmenti d^l !•»••. 
ro e HeMa ricchezza, n* i ».<« 
^Tlono e e ^ c e ^1V c:.'i-''- •*••-
renze dei l ivnrnfor i r*>-~ ••• •< 
la 'oro fat'ea <*r**TT> r w » - i 
r i c c h e / z a : e per <tron<-.»r.- '.» 
a v a n z a t a popolare , rmanziaa-i 
l e «quarlraeee fasri-fe ^he i — 
# ? ì i a n o «e d i ì l r n ^ ^ j n o le Coe­

si d i c i a n n o v e fascist i , f in l 
(piali II questore d | Rieti . Su­
bito dopo è d e c i t o un iitlucco 
i:e«ier.ile ecntro tutti I |irv>d-
dll f;iKclstl: ma M>lto la i p l n -
ta partigiana li c o m a n d o fa­
scista tll Rieti ne d i spone 11 
tltlro p inna del conflitto ite-
nerale . 

Per la prilli» volta Ubera 
dop«i trentadue aiuti, Leone»-
sa accogl ie In fo^ta la Hriga­
ta iiartlgttitta, Une sett lnuuie 
dilr.i Iti IllM-rtà «• l'intllptui-
dctvza di (|Vie«vto niontiituie. LI. 
bertti :it-(piÌHtat.'i col ,;ini;ue 
etiti il Mingile pagata. 

La vendetta del l 'o |>pre«o. 
re, Infatti, non larda ad ar 
t'Ivate. TtKtl pte<;ti(i l'ini-
Uiinzlnno. Il federale d | Rieti 
ha un rl'.o tll M-hetnn e una 
oscura parola tll minacela 
per una coiuinKsloi ic ili l e o -
nensjnil zrv^u In pianura a 
c h i e d e t e g i a n o . Il .'1(1 marzo. 
al tt allunilo del ade, imo sco­
nosc iuto che iH'Miuno mai più 
il vitto g iunge a Lecne^sta. si 
lec.i tl.i Don C o m e / I o , lo 
e v u t a a fuggite , a mettersi 
in sa lvo con la (.uniglia e 
yu;tnU f o v o i o legali alla R«'-
sisteirza. 

La mattina del ,'tl maiAi I 
teleftini coimifiicaiio l'aliat­
ine, tutte le stalTette partigia­
ne sono tu ' m o v i m e n t o , le 
.«.quadre «:l preparano al c«un-
l iatt imcnto. Ma la rappresa­
glia t«'tle.M'a è mass icc ia , lo 
r<n/e inei ionderi inU. Uà tutte 
le go l e montane reparti («•*-
dcpchl ni rlvei tulio nel l 'alt i ­
p iano. Ha «,11(1 «"t «liiemila «.ol­
itati. altri duemi la ila sud. 
Mortai e mitragl iatrici pesan­
ti fnlclnno In boscagl ia . Carri 
ni muti s p i n g o n o Itinan/.l grt ip-
nl di c ittadini rastrel lat i . Lo 
d iv i s ioni tedesche « Sardinia » 
e „ L'o<'t'ing -, che opei.'iiio con 
l'aUBlllo di rep.ut i S S dktnc-
cntl dn Vcl le t i l e Mcntcro* 
fondo, d l i l ruggoun , incendln-
no, as. l'ot-tinano •••eri/a pieti'i 
•• Mtiz.a so . l a . Venti civi l i --o-
no inas«yiernti a Poggio Mu-
ÀIOIIC. A Villa l 'ulcinl un nat-
t ig iano. hii iuii l i i l i /zato IKT 
eongelanient.». /• e a t t u m t o <• 
fatto a p«v/.l. Quattro parti­
giani . catturali a Fusce l lo , to­
rio fxotat l a Villa Carmine . 
ac -ecat i . torturai) a morte , «te. 
P<i!ti in una fo'.a» c u n u n e . 

Al le ore 10 de l 31 marzo 1 
("deschi o c c u p a n o F/eonevm. 
Un'att ività febbrile dt orga­
n izza / ione . di copertura e di 
co l l egamento s v o l g o n o I diri­
genti I c o n w s a j t f ' d c l "C.L.N.. 
af qual i t r a m a l i e n un nitro 
sacerdote . Don Pto Pa l la , 

Ixi not te tk»i 5"apr i le I te­
deschi p iombano su Cumula­
la. Cumuluta , poeti** r.i-«* ag-
griqipatc «* sperdute n e l l a «o-
1 itutlirn». e . c ircondata , lu ' lo 
!e cn-;»» frugate, tutte le fa­
mig l ie desia!*'. tutti «li noni . 
ni arrestati . Un g i o v a n e fug-
-'e sul tetto, ma hi Jur;e della 
luna lo trodl icc , uria raffica 
di mitra lo sflora: "i ge'ta 
nel la «.rada, .«.i rifugia .n una 

falla, rotto un r n u c h l o rll !e-
''.imc: i tffle chi b t t i - ' ano il 
casc ina le , ma 11 p iovane i c a m . 

può nie-
"Onfarvl ora la sua c?o-i«. K 
••od anche D o n u m l ' o C.'alan-
dr!nl. rps-azzo di quindic i roa­
ni. D o l i c i uomini e una don-

scopi di questa lotta sono :,.-, , f , r u i a l l ineal i contro un 
tanto più apprezzabili n c l l - m n o . finiti a colpi di mitra . 

s r a ^ ^ A c s i , '« ,'-"'"-"»•. ™« ««•}. 
nel s e n s o indicalo dai catto- ,f" hW '«««.oni. e bloccata da 

Gdansk e posta addirittura 
nello • Slato di Dunzica *. 
Txitte q u e s t e Inesat tezze , che 
non st può credere siano do­
vute a i ynoranza o ad errori , 
mu piuttosto a un disegno 
p r e d e t e r m i n a t o , s o n o s ta te r i ­
l e v a t e dal clero polacco, il 
o u a l c . in una tetterà firmala 
da h e » miHeottoccrito.vessan-
tofto sacerdot i , ha ch ies to c h e 
venga ristabilita la veritA. 
« / pre t i p o l a c c h i — prec i sa 
la m i s s i v a i n v i a t a aliti segre­
teria dell'Episcopato — c o ­
m u n i c a n o cl ic ««Ile terre r e ­
s t i t u i t e alla Polonia in buar. 
agli accordi di Yalta e di 
Potsdam, l'arcivescovo di 
Gniezno e di Poznan. agendo 
su mandato speciale della 
Santa Sede, creò nel 1945 le 
unità terr i tor ia l i d e l l ' a m i i i i -
nistrazionc della Chiesa di 
Wrochi io , O p o l e , Warmin e 
Gorzóit». Ln nomina degli 
amministratori di queste dio­
cesi fu omologata dall'Epi­
scopato polacco . . Questa let­
tera rappresenta, senza dub­
bio, un elemento marginale 
nella polemica m corso tra il 
V a t i c a n o e i cattolici po­
lacchi, ma r i f let te tut ta la 
volontt i die anima il clero 
polacco di lottare, con a m m i . l p a , K' ancoro v i . o 
rubile senso di responsabilità, 
per rimuovere t 'ostacolo arti­
ficiosamente eretto dalla San­
ta Sede. Il significato e gli 

liei polacchi rappresentereb­
be un efficace contributo del 
mondo cattoliro alla causa 
della distensione in Europa 

. : oCi '.IV — *T»tl rdlflcl d e l l » Carla ricostruiti per volontà del *o«.«-rno popolare polacco 

che m q u e l l e r e g i o n i , a b i t a t e . l a c c o p u ò dirsi fiero dinnanzi 
olio il dominio tedesco d a ' a tu t to il mondo del fatto che 

.ma popolazione in o r a n d e j l a P o l o n i a n o n s o l o ha r i t o -
,iagrj:oranza protestante. do-\struito tante chiese, ma ha 

f.o la guerra il rapporto si eraianche sviluppato la vita re-
subito rovesciato a favore d e i } l i m o s a >. A questo punto, 
cattolici. Ad Opole, del restojnehiamandosi al p o s t u l a t o 
questa verità potei costatarla'principale del cattolicesimo 
p e r s o n a l m e n t e , a l l o r c h é mi polacco, l'oratore ricordo 
mostrarono le numerose c h i c - u n a d i c h i a r a z i o n e p u b b l i c a t a 

qualche settimana prima e 
firmata da 110 decani dei ter­
ritori recuperati, nella quale 
è d e t t o : • iYella prospettiva 
di questi dieci anni t rascors i , 
che rappresentano la con­
ferma della definitiva unione 
delle terre occidentali alla 
Patria, si vede c h i a r a m e n t e 
la necessità di soddisfare la 
rivendicazione del cattolice­
simo polacco, i l quale esige 
la creazione, n e i territori oc-

se evangeliche chiuse per 
•mancanza d i fedeli, in evi-
"«~me c o n t r a s t o c o n le dieci 

' V e - e cattoliche che sì erano 
• nrute costruire in vari punii 
''"Ha città, senza contare 
OT/e'?e ricostruite o restau­
rate 

Ferma posizione 
Questo del ritorno del cat­

tolicesimo nelle terre occi-

VITO SANSONE ranz.a 

picchett i armati , ma t reparti 
che la pres id iano sono t ran­
quil l i . inert i : nel l 'attera a n ­
siosa s ' insinua già la s p e ­

li 0 opri le la d iv i s ione te 
de<ca a l lenta ht stretta. I cu 
mlous ni mut lono In marchi , 
r iportano Indietro 1 so ldat i , a 
cent inaia . Unii Conccz lo chi*' 
de al c o m a n d o di poter cele 
brnre una funziono imeni nel. 
la chiedi di San Giuseppe 
Il pernic<.<jo è accordato. Tut­
to Il popolo è In chiesa , gritp 
|il tll «toldall tedeschi si mi­
schiano alla folla, vHIttmo 11 
Sepolcro del Santo patrono 
di l e o n e s s a , M" giovedì di l»a 
Aqua. 

Venerdì: gli uomini tornano 
al lavoro; gli ultimi iiutoinez-
zl. il motore nece io . «tono 
pronti a partire. Ma rapido 
g iunge un camion tet le ico. «.( 
i r t e l a Impt o v v i l o sulla piaz­
za. ne ba lzano a l e n a quin­
dici militi del le S S . guidati 
ila un i imclnle di aliti «datti-
-a. s fregiato in volto, un oc­
chio di \ e t r o . IAIID v e i t l l l o 
un labaro riero con II teschio 
bianco. 

I motori degli altri auto . 
mezz.l si «.peng.-no. ì soldati 
« fendono di n u o v o , la truppa 
il d ispiega, si s tr inge ancora 
attorno a l^-ones.'a. 

f'tt rialzo flf Wvrvni* 
S o n o lo ore 11 del matti­

no. Tutti gli uomini spariti 
per le c a m p a g n e sono «pinti 
in paese . 1 militi de l l e S S 
Iniziano 11 ras tre l lamento . 
VcntUrò uomin i w m o concert 
tratl «nilln nia77,a. Tra «tt CM»1 
Don Conccz lo e Ugo T a v a n l 
«.•indaco de l p a c e . Roberto 
l 'Ietrottcfanl è gin da nlcunl 
giorni nel carcere di Rieti, 

Le f' imlglle «s| affollano at­
torno agli arredat i ; p e n i n n o 
alla tl"porlaz.lone e perrlò re 
eano Indumenti , c ibo, d imani . 
Alle ore :Ì pomerldlrme. c in­
que uomini sono «mplnt l Itin 
go la tiratiti che e ice ria lx>n-
nc«na. LI s egue da preluso un 
nfreheffo tll S S , A renio me­
tri nitri c inque , poi ancora 

rupie, e cintine,W> tre. A ' i n -
qttecento metri tini borgo A 
un rialzo di terreno. os'iM ci 
c r c i c e 11 grano. <ml fianco 
del morite, c o m e un ha l e m 
sul l 'a l t ipiano. LI a l l inearono 
lavai . 

In festa alla fUn f- S i i lo Pn 
icoJIni. s tudente In m ' d l e i n a . 
SI togli» il jioprablto. lo DÌC-
•»n are i iratamente . lo depone 
!n terra, 

Nf*Mmn crede aurora a e lo 
che v e d e . 

U n - c o l p o di pi i toln fu )J 
-eguale , ned la mitragl ia . Co 
-.1 c o m i n c i ò I] m.i3nacro. 

Caddero vent i tré le«ne«=ua 
ni . davant i agl i occhi ( M i e 
madri e del lo ipo«e. Il «tacer 
doto accanto al c o m u n i s t a . Il 
padre -;uj corpo de) figlio. 

I>e sa lme furono portato tn 
ehleta avvo l to in leriz.uoli !n-

inguinat l ; i v iv i v c g l i a r m o 
m*»rti g iorno e tt«>tte Uno 

al mat t ino di P.'i.'qua. D o m e ­
nica di i'as(]ua. Leonessa .*ep-
rxd'l i -tioi morti , s trappò le 
^r«nda;» dai tetti per farne 
etiwc d | zindo. 

Undici arinl w»no . nattatf 
la ciuel g iorno. La n e v e è ca­

duta tante vo l te , poi i l . g r a ­
no e r icresciuto su q u e s t i ter­
ra. bimbi sono natf. uomin i 
' t r i fnveechlafj . E non «om­

bra vr ,ro che ne l s i lenzio «icon-
fina:'» di qu/»-.ti rnon'j. -u evie. 
''a natura *elyr,j»g!,-. e Inno-
' • e n ^ -la pa-.sa'o t,"nVi do­
lore. t;i ^;a arcanita tanta fe­
rocia. 

Mlf .A CANAI.! 

» I # • I 

GLI SPETTACOLI 

Il partiÉo tlelhi "fifa 59 
Longanesi, emulo di G'annini, ha fondato una Lega di lettori della sua 
rivista — Sfoghi nostalgici nella mondana riunione all'Odeon di Milano 

' .Vntah d e l l a Polonia, se da c idenraf i , di d ioces i perma-
un lato è u n a r g o m e n t o chejnent» che corrispondano alle 
esprime la fierezza del mo-muove frontiere inviolabili, e 
'-.mento cattolico progressista;nello stesso tempo l ' t s t i tu-
'•oìacco. d e l l ' a l t r o acquista un'.zione di unità a m m i n t s t r a t t u e 
fnrte sapore polemico n e i ] r e g o l a r i della Chiesa, assicu-
confronti delta Santa Sedejrate da c e s c o r i p o l a c c h i ». 
la quale si rifiuta ostinata-' In termini meno espliciti, 
mente, e senza c a l i d e raoioni . j m a in modo da mettere l'ae­
di procedere alla nomina^cento sull'importanza politica 
delle gerarchie ecclesiastichele non solo amministrativa che\ 
pc'r.cche nelle diocesi situate.riveste il p r o b l e m a , si è! 
-.et terr i tor i recuperati. Appresso l'Episcopato polacco 
questo riguardo Vatteggia-ìnella dichiarazione p u b b l i e a -
-Ticnro del clero polacco e dei-ita alla c i o i l i a de l la Confe-
!o flesso Episcopato è stato^enza di Varsavia. In essa. 
e con:;n:ifl od essere fermo\come è noto, la massima ge-
c deciso, come d i m o s t r a n o i rarch ia ecc l e s ia s t i ca d e l l a 
reiterati inviti rivolti al V a - P o l o n i a ha ribadito la con­
tiamo, perchè si decida aXdanna delle armi di d i s t r u -

suscilato dalla m a n c a t a n o ­
m i n a delle gerarchie eccle­
siastiche polacche nelle terre 
occidentali ». Ed in effetti ti 
carattere del conflitto non é 
essenzialmente amministrati­
vo, ma politico, e mette net­
tamente tn luce la p o s i z i o n e 
del Vaticano sul problema 
tedesco. Le i n t e n z i o n i della 
Curia romana sono state più 
volte rivelate. Se la Santa 
Sede dovesse riconoscere Ir 
diocesi polacche poste al di 
qua dell'Oder e del Neisse. 
ciò significherebbe anche di­
chiararsi d'accordo circa la 
appartenenza definitiva dei 
territori recuperati, alla Po­
lonia. Rifiutandosi di rico­
noscere questa realtà storica 
e politica dell'Europa d'oggi 
ti V a t i c a n o appoggia i l gioco 
dei rev^n^r.- i i d'ita ' J * ' 1 N O 
ma di Bonn, dando per d i 
p iù alla toro azione provo­
catoria un carattere di « cro­
ciata religiosa ». T u t t i p o s s o n o 
comprendere la pericolosità 
di oircs'a pos iz ione . 

Una vera ondata di indi­
gnazione ha sollevato recen­
temente, tra il clero polacco, 
l'ultima edizione dell Annua­
rio Pontificio, organo della 
Segreteria di Stato vaticana. 
Il volume, infatti, riferendosi 
proprio alle diocesi situate 
nei territori recuperali dalla 
Polonia, scrive che q u e l l a d i 
Wroclaw appartiene alla Ger­
mania. quella di Warmia ri­
sulta senza patria e quella di 

DALLA. NOSTRA REDAZIONE 

MILANO. VI. - l li quo-
tiiliunn i i i i l j i i t \c iltt j.Kine-
rijtnio, n e I I ' .iiniUiici.irc i.i 
\ortita in puhbì:«o i) e ) I n 
rivinta « Il borg/u-jc » coti 
conclude»a/ « K* difficile 
prt-v«tlerc i h t cosa uscirà »l.i 
questa iniz iat iva: fr,r«.c «-«ti-
U n t o un att<> sii «.teri-jpuiii-
cata jinccrit.i f»oliticà, •.«.•»»-
|»rc meritoria nella qu.«Vi 
centrale tf.-ira di arnhiguitJ. 
h . n.ìturatriH un- il nitn<>\r, 
della patente di " fascisti " 
per - Longanesi. Montanelli 
e C. ». In i er i t* il bilanciu 
del/a manifestaT-ione svoit.i-
»i a) TeaLrr> O l f o n «- stato 
m o l l o più magro, anche in 
fatto di « patenti ». I,on*;a-
nesi usufruiva d i trm;«. ad 
esempio, della doppia pa­
tente di uomo .spirito*» e 
fantas ioso: prendendo la 
parola in pubblico se le e 
giocate tutte e due. 

I)a un» tribuna troppo ai­
ta per le sue gambe, infi l­
zando un paradosso dietro 
l'altro e non sempre fresco 
come I * uoro sotto calce 
« so lo certe signore, che cer­
cavano di rendere meno spie­
tata rasura de! tempo dietro 
la pietà della veletta, emet­
tevano in continuità volut­
tuosi , acati trjidareili. sia 
che l'oratore al ludesse al le 
gambe di Bartali, al migno­
lo d e l f o n . Fella, o alla l i­
bertà di frequentare i postri­
b o l i ) . il direftore de « I l 
borghese » in nome - della 
destra nazionale, psicologi­
ca e romantica, ha inven­
tato per la seconda vol ­
ta il movimento dell'» l 'omo 
qualunque >. 

lu t la rjnj t la spregiudi­
c i l a siili «rita p'ili'.ica >. Ili-
s'.^u.i d.rL- e ile I^in^.inc^i 
iuo.tr.iv.i di (iiiv.clcrv più 
f j I l l . l M J I J U J I I K | <r>J | | . ;V . I i o 

slu^.ui: t \|u^^>li:n li.i « n i -
pre rag ione» ; \f non alir't 
.* f/ut-i tempi p'.tik.. prova ri. 
la so<Jdisf.</;ojic di vederse­
lo tradurre tu tedesco dai 
nazisti , p.crnuro^i «li ..r|.,t 
farlo anche a llif.'rr. L e 
lj,i>£jni-y.\ lia tosi ria-Jattat'. 
a il A vita politica dei l'j.*.'. 
proprio »«»rnr un vestito rt-
vo't.ilo, la sti-.i.i poierni'-.i 
atiti-rielienistira rbe fu t'. 
cavallo d | battaglia di Ou 
gi.Vlmo rjiftnni'ni IH p*rvo 
nate c'e soltanto la r«lori .• 
dei l ib'i del le eJerneotan dì 
scttt' . itni fa e l 'as ien/a dellr 
saporite battute che fer.-ro 
ia fama d«-i pa-lre 'U-'.l'< l'o 
ino fju.iìurirjuc ». 

Lo • scori solante avveni­
mento si ipjcga con una 
parola sol tanto: paura l'au­
ra dell'intesa delie f'.rre po­
polari, paura drlla Oist i -
tu i ionc rt-pjbblicana. pau­
ra dell'apertura a %'inislrv 
psuri che la lima fi. {'.„ 
spinta dalle sue forf* di ba­
se. cessi di e*«ere lo « zat­
terone » del IH aprile e si 
renda sensibile alle urgenti 
e s s e n z e poste dalla vita 
nazionale e internazionale. 

L'ideologia della paura: 
lo si può anraire dal fatto 
che nessuno degli oratori 
avvicendatisi al microfono 
ora per dire « s i * a ! » ora per 
dire t a h h a s s o ! » ha mai di­
menticato di far accenno a 
tutte lettere alla fifa. Longa­
nesi ha preteso addirittura di 
e>»rr*eine il teorico, quan­

do ha affermato ch<- t un 
parli lo che nasce dalla pau­
ra sivr.'i sempre di paura» . 
Se lo dice lui... 

Quanto .«Ila patente di 
« f u m i s t i » l a v i a m o parla­
re la cronaca: « I l comuni­
smo non può esserr combat­
tuto d» posizioni antifasci­
ste » (Oc Marzio del MSI»; 
T Noi s iamo per la monar-
•hia e per l'anita del lo Sta­
to coti com'è concepito dal le 
Ls f re» «iuzUefrni dell'I MI: 
t\c\a alte spali»* il ritratto 
•fi Mazz in i ' ; < N'ori abbiate 
paura di pronunciar*: i no­
mi di Addis Abet.a. Amba 
Magi, e rirordìarno^ì rhr al­
le porte di Mosca arrivam­
mo anche noi siamo la 
distra romantica a cui nes ­
suno rimprovera la fe-ìtlth 
e a certi miti d-l c H u t o r--
. j imcf 'l.on;r,ar.e*.ÌK 

E Indro Montanelli? Beocfié 
annunriato dai manifest i . 
non c'era. Pare che I-onga-
nesi. seccato dell'assenza. 
abbia d*-tto: t Indro ha sem­
pre paura ». Forse non è 
autentica la battuta, ma e 
indubbiamente su misura 
per chi ha inveri!ito per se 
Io pseudonimo di < tdol fo 
C o l t a n o » ; Non c'è bisogno 
di esvere psicanalisti per 
scorgervi il complesso del 
ramno di concenframento. 

Ai margini del roivrffno 
per la fondazione della < le-
*a frafe'Ti d'Italia » «> sorto 
nn iriterro-ativr». < r.<sme ci 
- h i s m i s m o ? » On^'curto ha 
nrrnwsto « le-»b;«ti ». ma è 
rmr«o brutto. « Panristi ». se-
rnndo noi potrebbe snr?ire. 
O. se si preferì«*•«*_ c f ì f i s f i » : 
rV anche una pì"»c-vo'e. r*<s-
staTgica assonanza. 

o. r. 

TEATRI 
ARTI: Ctiitimirn i*»tlva. 
COMMKDIANTI; Oro 1U-21.30 C.la 

Htnhllo del troatro d«t Ct>mrn«. 
dienti. «I.n llaba di Nantù» 41 

tlKU.K MUHK: C U liUbar««OtV 
zl-Annlcelll. Ora I0.3o (ffcml-
lliiroi: » Partitile l'alaci» ». di 
(•. bttxiiKo <• M. narriceli!, 

tt. MIM.IMt'.VItU: HljvJ*0. 
ItóHiionl, ooil M, T. Albani. 

Et.iSKO: Ureva itnctona Urto». 
Oro 21; «Pontino» ili O, Puccini 

t'AI.A/./.O Hltt'I'INA: hntillnento 
f Qucxto <"• Il Cinerama», 

nilANUKI.I.O: C.ln Mollile. Ora 
21,1.1' • tJi fattoria Ddime^ger », 
novitil di W. IIOIICMII. 

qtlATTHt» KONTANK: UlpcMO. 
HATIIII: Domani nllo ora 911.t» 

(* In tll prosa del Ientro poivn. 
Idre: • Il Chi » <tl Corucllle. Ita* 
l'In di 1.. (Iilarolll. 

CINEMA-VARIETÀ* 
Alhaiiilira: IJc*tlna/U'im terra con 

Il muli « rlvlita. 
Altieri: l'rriHletrlI vivi o morti 

con H. Korrrut •> rivinta. 
Aiittira-Iiivlnrlll: H<iuailra liwa-

«tlKiillvtt ioli 11. C'rawford o rlv. 
rtliuli>P: 'l'iilto puf) ni; e utero 

con J. ferivi *i rlvltta. 
Vpiitiitt Aiirlle; Non c'A i>o»lo par 

pur lo «polio con I*. Laiirle • 
rivivi». . i 

Volturili»: (l. 2 servi/lo ««greto 
i- rivista. 

Crlslnll'i' Allunile n itici « rivista 
• PI. «olii Traini della Canzona». 

ARENE 
Cavitilo: io nmii la Primula Ito». 

i,i i mi ItimH, 
('(iimiiiio: ||||iosii. ' 
tirile 'terrai**!: Citi avventurtarl 

(Ielle Indio. 
r.inlra: Contrabbaii'lo a Tangerl 

ioti C. Calvct. 
r'riu: li mio amore vivrà con 

S. IJmmjrr* 
Flora: lai «pia dello giubbe roi»e 

LIMI (>. Montgoiiiory, 
lutilo: [iiunlnciilsj apertura. 
I.l vonio : HI pino. 
Lucciola- t.e «Ignurlna dello 04 

con A. Umidi. 
Lux* Tnngnnlkn con V. liaflln. 
l'aratlliii (Muiitrvr.de Vecchi'») I 

HIBIUK 17 con W. Hulden. 
Paran.1 (KIA Art) Torni, con A. 

Na//nrl. 
Pineta: lai magnifica prada (Cl-

riema-Scopo) con M. Monroa. 
Poriuiiisa: l'uno, «moro • ge^ 

Ionia con O. Unlobrlglda. 
Prenrittria; Vai-ante romano oon 

G. Peck. 
Tatanto: Ln corda d'acetato con 

11. Fosncy. 
Tiziano: 8.O.H. Bcotland Yard 

voli 1>. rtedmond. 
Tu^cotana•. Il cnpitattita con C. 

Collimi. 
Veniii: Slamo ricetti « poveri c«m 

fi, ftemy, 
Piircca: ti 1,1 non rliponda con 

H. tonte . 

CINEMA 
AlIC: lo li »»r/erO con I. Ilttgman 
Aii|iiariu: L.'arie di arranglaral 

con A. Suri)). 
Adriano: i„i pattuglia Invlelblla 

inn A. Qulnn 
Alha-. Ixintaiio dallo *t«ll« con 

l. Pc*U. 
Alc>oiie. Il tcaoro del ilio dalla 

Atio.£/oiil cuti T. Lama*. 
Artiliaiciainrl: Hanno rubato un 

ir ani con A. PabrUl. 
A tiiaoa: i'eccato cha «I* una ca> 

imUilii Loti U. Loren 
Apuli»: L'bsicdlo di fuoco con 3. 

Mllikan. 
Appio: il ttaoro àtì Alo* dalla* 

Amazzoni con T. Lama*. 
Ai|iiiU: L'uomo rneravlglta con 

lì. Knyc. 
Arrjiimede; Viva 11 generale j*o*é 

con P. Armcndarlz, . 17, 18,45, 
20.::0. 23.40, 

Arcobaleno: Tr»/|iié . 18, 30, O . 
Arenili»; Dramma nalla C'aabah 
Aritton: L'intraprendente «lgnor 

Okk con (l. tiranl. Ore l i » , 
17.t0. )!>. 20^0. 22.43. 

Astorta: L'amante di Paride con 
It. Ucalty. 

Ar.lta: CiunKl». umana con G. 
Merrill. 

Atlante: L'ammutinamento del 
Calne con fi. Itoiart. 

Attualità- Hanno ucciso Vlckt 
' ori J. Craln. 
AuguiMif' I( «elitario dai Te**». 
Aureo: Lo rapir,*, del ««colo con 

T. Curtln ' 
Aurora: Dolltlc rosso con T. Cur­

ila . -
Auiooia: M vergine della vaJJ» 

con R, Wagner 
Aventino: La fortezza del tiran­

ni con II. Montalban 
Avorio: La vendetta di Monte» 

rrlito con J. .Marala 
ilarberlnlt Due «oidi di felicità 

con M. P. Casino. Ore ItJS 
18.20 2fl.20 23.20. 

Ilellarmino: fliposo. 
Ilelle Arti: Illpoto. 
Hrrnlnl: Il principe degli attori 

Cinema Scope i con S. Dtrek. 
ffologna: i ^ fnrUrzxh. del tiranni 

con R. MonUiban. 
Brancaccio: Madame du Barry 

con C. Carol. 
Capanne»*-: Riposo. 
Capitoli II terrore del gangatera 

enn M Stevan*. Ore 16.35 Ig^g 
20.25 22.Ì0 

Capranlra: Viva 11 generale Jose 
con P. Armendana 

Capraniehetta: La ragazza di 
campagna con G. Kelly 

Castello, io sono la Prtxnuta rotta 
«on Rascel. 

Centrale- l.a,-edt de! ragazzi 
« Mar.dy, la picco.* «ordomuta ». 

Chiesa Nuova: «Sesto ccnttrventai 
Clcottna; Ripr,to 
Cine-SUr: 1^ versine dalla val­

le on R Wagner 
Clodio: Tra d'Je ainorl con G. 

Canon 
Cola li Rienzo: La venir ' - delta 

valle 'Cir.rmi Sc&pei con R. 
W»tr.er. 

Colombo: Riposo. 
Colonna: L*-!*»ra napoletana con 

fi R*n(J:r.e.'?». 
Coin-iseo- Ari-eli. con 1C Lane. 
roiombu». Riposo. 
Corallo: Carosello napoletano eco 

S L»*.ren 
COMO: 0(Z: c h i n o . RIap«rtura 

fir.rr.arA KIT* 1 7 » 
Crtsoeono- Operazion« Corea etm 

F Le<".!« 
Derll Selplonl: La rnr-4* «avaL. 

'a'.» con D Andrew*. 
Hei FloreaUnl: R;poao. 
Delle Maschere: T̂ . *f#T.orlne d«l-

.-. ós rr.r. A L-ia'd:. 
r**% piccoli: R.x»so 
D+\ì* Terrazze. G.s arvestarien 

d»:;e Ir*l.e 
r>-ria Vane- Risofo. 
r»«»Hr v m - r i » ; La bestia umana 

con G Tr.rà 
»*l Vagel lo- rs tesoro del Rio 

d<:> Arr.arzvinl ccr» T. I jwi l t . 
Oiana To T>r.fetio con A. Baxter. 
T>«>na i: s * - 0 di Lagardere. 
Pd«*I«» •>!**: 1^ «vs»«o la r*rlmula 

T̂ v»sa rr.n R*«r») 
rjitn- r. fwr? de! Rio dell* 

A— ̂ TC- c,r. F Lama*. 
*rsT>e*la; PT-j^dr» tr.vettlganva 

rr.n B Cra1» forti 
F«o>er» i,» d -ws i del a^agstcr 

•-««-. 53 Tr.r-ttt. 
»"ieltd» T f ^ . ^ j ^ . . ^ a+Ve Anttna 
Cnropa; VtTa il rerverala Jose caci 

P. Arrr.#f*dariT. 
FT^elsmr- Torr.* dì piaosba eoo 

Ci *t~*>1-.*r>7t 
Farr>«*«je- | . dr-*ia del 

-'-i S Forrett. 
•"•-»- V^Ttegro «vroadrone cera A. 

«•Virdj 
riiiim*: Ti y t a t o di JnTAetta 

T~ J »*,«}». Ore I fJJ WJrj 
"•or» » 2 $ 

rt»»»sin»«ra- Raamaiia- Stata» tt 
"*! o - r : r » > i con wintaan Bo«-
tfen. B "ThvV- o Premiagarr 
Ore 17 J0. 1» «5, 2JL 

rlaminta'. 1,'vKrmo maraviglia con 
D. Xaya. 

FoiUahoi La torftxm del tirarmi 
con It. Montalban. 

ro l l ere i Interno aotto zoro con. 
A v W d d . 

r « « u a a ! L'ammutinamento dot 
Calne con H. Bogart 

OiUUfUi Anni dimoili con M. 
Olrottl. 

Oaraauilat II mondo « dolio 
donna con i. Alkuon 

(llavaAa T r t a t e v a t t i L a legione 
del Sahara con A. Ladd 

Olulfo CfeAtet Cantando «otto la 
pioggia con O. Ktlly, 

Ooident La vergine della vali** 
con, It. Wagner. (.Clncmv. Scopo 

Hollywood! Ito** Mario con f. 
Lama*. (Clnema-Mcnuoi, 

Impertalei Contrabbando a Tun-
gerl con C. Calvet 

Imiieroi Baadla con C. Wllde 
Indunot La vergine della valln 

con II. Wagner 
Ioniei Peccato che ila una ca­

naglia con fl. Loren 
Iti*: l nali del eecolo con U. 

Martin. 
Italia: Uomini ombri, con M. 

Lane, 
La r t n l ' e i La vergine delta val­

la con II. Wagner 
Livorno; Riposo, 
LttK! Tanganika con V. Ileflln 
Mantoni: 1M citta del fuorilegge 

con J, Craln. 
Mattlmo: Lettera napoletana con 

O. HonUln»Ha. 
Maxalnl: I 7 peccati di papa con 

D. «cala. 
Medaglia «'Oro: Hlpoto. 
MatfopallUai Tre ora per ucci­

derà con D. Andrewa. Ore 10,20 
11.40 sejo n» 

Modera*i Contrabbando a Tan­
gerl con C7 Calvet 

Moderna lalattat Hanno uct-Uo 
Vlckt con i. Craln 

Madetattatmai Bai», Ai L'ultima 
notte con 3, Oabi . fiala II: 
Aafalto roaao con B. Sulllvan. 

MondUli flaadla con C. Wlldc. 
(aria refrigerata). 

Monti: Le avventure di Peter 
Pan di Walt Dlanay. 

NaenenUMo: Hlpoeo. 
Kevotlaei Siluri umani con 11. 

Vallone 
Nuovo: Rapaodla con Oaimann. 
Odeon; Un poito ai iole con 

M. CUft. 
Odeaeakkli II magnifico avventu­

riero con O, Cooper 
Olya«al*i L'attrice con 3. 8lm-

mom. 
Orfea: I | vendicatore di Siviglia, 
Oriaaai mpoao. 
Oatiaaaai Arrivo l'alba con C, 

Gali*. 
OtUin*»Ba: K* nata una Italia 

con 3, Maeon. 
Otiaruiai attoria dì tra amori con 

con X. Daugtaa, 
PiOaaaat I fuclltert del Bengala 

con R. Hudeon 
Paleitrtea) Lo etrabillant! impre-

a* di Pluto. Pippo a Paparino 
di Walt Dianay 

PariaUt La «zerglis* dalla valle 
con R. Wagner 

Paa: nipooo. 
PUMUriat L'Itola nel cielo con 

3. Wayne. 
riaataa: Roaa Marta con f. La­

ma* 
Pian* PIO «rivo da* morto con 

D, Martin 
Pllrdai t Yankaa Patch) con J. 

Cbandler 
Preaeitet Malaga con M. O'Hnra 
Primavera: Don CanrHIIo con o . 

Carvi. .' . 
Quadrare i I fucltlati dal Benga­

la con R. Hudaon 
Qalrlaalo! I valorott eon Van 

Johnaon 
QalrlaetUi L'Intraprendente «I-
. gaor Dick con U, Orant tloar. 
. cont ) 
ftalrlUi T fucilieri dal Bengala 

con R. «Tudeon 
Reale; Aafalto roaao con B. Sul-
' llran. 
Reyt Tartan a la «trena 
* « « La varglna della valla con 

R. Wagner 
Rialto: Slnuha l'egiziano con J. 

Slmmona 
Rivali: L'intraprendente algoor 

Dick con O. Orant flngr. cont.) 
Raaaa: Trleato. cantico d'amore. 
gala rntrea: Rlpoao. 
Saia Piemonte: Rlpoao. 
Sala seaearUaa: Prandi ali* 

corae con D, O' Con no r. 
gala Tra«».a»aaa: Rlpo»o. 
Sala Umberto: Duello nella Jun­

gla con J. Creine 
•al* Vignali: Riposo. 
Salerno: Riposo. 
Satana MargtaerRa: Avvocato di 

ma «rtinvao. z 
San rette*: Rreoas. 
S. Agoitmo; Riposo. 
ga«t'la>t>*tlt*: Ripoeo. 
•arata: Il teaoro del Rio dei .e 

Amaczonl con T. Limai. 
Silver Cine: Inferno n<n R. Ryun 

fiegue «Il Giro dTlalla») 
Smeraldo: Stttmo - velo con -f-

M»*on. 
Splendore* Il principe* ituder.tr 

eon A. Blyth 
Staaiaaa: Le raearze di Ssnfre-

diano con M. Mariani 
SWlla: Rt*aoao. 
Sttperefnema: Notturne «elvartrtr, 

con B. Stan»«rjrrk Ore 15.VI 
17.20 lSjH 20J0 22.15 

t irreno: Scraedr» invcrtlgatls-a 
con B. Crmartori 

Ttelaaa: Rlooan. 
Tar Maraneia: Bill V.'est fratello 

degli indiani 
Trastevere: La I> cren da di Ro­

bin Hood con E. F lmn 
Trevi: La ftneetra «ni cortile e i n 

O Kefrv 
Tr-ianan: La «ignora dalle camelie 
Trfeita: Tokio Jo*. 
Tnaeela: Una oirifln» a Roria. 
tril««*v: I gladiatori «-MI V ?<a-

rore 
tnplaao: La ramn-*»* del cor.-

v«*nto cr>n C. CoJbert. 
Verhano: W»nnn rubato un tram 

ron A. Pabrlrl 
Vittori»; T» ver»»m»* dell» valle 

ron R. Wagner 

Cinema che praticano o t t i la 
rMDr»*rM AGM-B2VAL: Adria­
na. Alta, Airone. Aleloae, A i t a . 
ala. Aitarla, Aliata*, Attualità, 
ArcaSaima. -a*ar«*r|ai. Bernini. 
Braaarar*? la. aWlagna,' CapItoL Ca-
irraatea, CaawajaataartBg, CrUtall». 
•aperta, Slaea. SaarlMe. Saro**. 
PegUaa*. i*iaaanraa. Galleria, t a ­

t a renar*, «fi ti ep ima a, otlaapU. 
orfea. cgalrtaala, Piaatetarfa. Res-
àt. Rama, Plaga, Sala Cmberta. 
taperttaima. Sarata, saierrM, 
Smeralda. SageaSaia. Tatea)*, 
Travi, Vervaave. — Teatri ca* pra-

eaa>4> la ndaiiaaa Baal: Arti. 
Caldaal, Baaatmi, PiianStDa. Casa. 
meSlaatl, D*B* Maae. 

PICWU raaaUtllTA' 

••«•«••••••«•««••«•«•«••••••fff*••>«•)• 

CnTO-TOMO ROWDINBU. 
Questa aera a l l e ore 21 riu­

nione corse d i levrieri a par* 
zta?e t e r e f l c i o GR.L 

eeimea « • « « • « • • • t i i * 

1) cnwviritriaM t t 

t » A • • • • • T I A ORCAJCrZZA-
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